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8.  MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO 

9.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE  

10.  CRITERI DI VALUTAZIONE 

11.  VERIFICHE 

12.  ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN ITINERE  

 
1. SITUAZIONE DI PARTENZA  

(Provenienza deg l i  a l l ie vi ,  l i ve l l i  d i  p reparaz ione,  curr ico lo  sco last ico pregresso ,  
l i ve l l i  d i  p reparaz ione,  es i t i  de l le  osservaz ion i  d ’ in iz io  anno,  de l le  prove  d ’ ing resso  
e/o de l le  pr ime va lutaz ion i)  
 

1.1  Composizione della Classe  

 

Alunne/i  
n. 
19 

Maschi  n.4 Femmine  
n.1
5 

Diversament
e abi l i  

n ./  
Con 
DSA 

n.
3 

Stran ier
i  neo 

arr ivat i  

n./  
Provenien
t i  da al t r i  

i st i tut i  

n .
/ 

At let
i  
al to  

l ivel l
o  

n./  

 

n. __/__studentesse/i  diversamente abil i  per cui  i l  Consigl io  di  Classe  

prevede la stesura  del  Piano Educativo Individual izzato (M4.8),con i l  
f ine di  real i zzare una programmazione   sempl i f ica ta   d i f ferenzia ta.  

 

n. __/__ studentesse/i  stranieri  neo arrivate/i  per  cui  i l  Consigl io  di  
Classe prevede la  s tesura del  Piano Didattico Personal izzato (M4.10).  
 

n. __/___nuovi  inserimenti  (studentesse/i  provenienti  da  altr i  
ist i tuti/al tr i  corsi  del  nostro i st i tuto) per cui  i l  Consigl io  di  Classe  

prevede di  adottare le s eguenti  stra tegie:  

 
n. __/__ studentesse/i  atlete/i di  alto l ivello  per cui  i l  Consigl io di  

Classe prevede la  s tesura del  Piano Formativo Personal izzato (M4.27).  

 

1.2  Rilevazione risultati dell ’anno scolastico precedente  

 
Per le c l ass i  seconde  

 

N. studentesse/i ammesse/i  
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a giugno 13 di cui con aiuto  3 

dopo la 

sospensione del 
giudizio  

5 di cui con aiuto  5 

N. studentesse/i ripetenti  1 

 

 

1.3  Esito di test/prove di ingresso/altre valutazioni  

Dopo la  somministrazione di  test/prove d ’ingresso e/o le r i l evazioni  di  
carattere informale (brevi  interrogazioni ,  osservazione del  lavoro in 

classe ecc. ) e/o formale,  r isulta quanto segue:  

 

Materie 

N.  
s tu

den
tes s

e/ i  
L i ve

l lo  
A l to  

N.  

s tu d
ent e

sse/
i  

L i ve l
lo  

M ed i
o  

N.  
s tu de

ntes se
/ i  

L i ve l l
o  

Ba sso  

Italiano 0 11 
8 

Storia 5 11 
3 

Inglese    
 

2^lingua straniera - Spagnolo  2 6 
11 

Matematica  2 9 
8 

Informatica  // // 
// 

Scienze integrate Chimica  // // 
// 

Scienze integrate Biologia  // // 
// 

Economia Aziendale    
 

Diritto ed economia    
 

Geografia  0 5 
 

11 

Scienze motorie e sportive    
 

IRC // // 
// 
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1.4  Situazioni particolari rispetto ai tempi della  

programmazione disciplinare individuale (solo per le classi  

seconde) 
 
( ind icare  le  mater ie  in  cu i ,  ne l l ’anno  sco last ico  precedente ,  i l  p rogramma stab i l i to  
non è  s tato inte ramente  svo l to)  

 

DISCIPLINE  

1  

2  

 

 
1.5  Sintesi della si tuazione di partenza della classe:  

 

Dal  punto di  vis ta cognit ivo, in base al le pr ime osservazioni ,  la classe  

si  
presenta abbastanza omogenea con un l ivel lo  in  ingresso più che  

suf f ic iente;  
− da l  punto  d i  v i s ta  de l le  capac i tà  comportamenta l i  r isu l ta  abbastanza  
in teressata  

e par tecipe durante le lezioni ,  anche se alcuni  studenti  necessi tano di  

r ipetuti  

r ichiami a mantenere la concentrazione e l ’at tenzione durante le 
lezioni;  
− mentre  le  capaci tà  d i  au to rego laz ione,  ne l  complesso,  sono medie .  

 
1.6  Interventi per i l  supporto ed i l  recupero  

Ind icare  g l i  in tervent i  f ina l izzat i  a l  ragg iung imento  d i  un eventua le  r iequ i l ib r io  
format ivo r ispet to  a l la  s i tuaz ione in iz ia le  r i levata  

 

DISCIPLINE  AZIONI PER  RECUPERO E ALLINEAMENTO  

1 Tutte In it inere e secondo indicazioni del Col legio 
Docenti e dei Dipartimenti  

2 Tutte Al l ineamento 
3 Tutte 

Sportel lo  help  o a tt ivi tà  di  recupero,  con 

particolare r i fer imento al l e discipl ine per cui  è 
att ivato i l  potenziamento.  

 

 

2. COMPORTAMENTI COMUNI DEI DOCENTI NEI 

CONFRONTI DELLA CLASSE 
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Def in iz ione del le norme di  comportamento e degl i  at teggiament i  comuni  dei  
docent i  da assumere per l 'appl icazione  del le stesse; at teggiament i  
re lazional i  comuni .  
(S i  e lencano, a t i to lo  di  esempio , alcuni  comportament i  comuni  dei  docent i  

su i  qual i  i l  consigl io  di  c lasse può avviare una r i f less ione per un ’eventuale 
adozione: la numerazione dipende dal le scel te del  CdC)  
 

DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI  

1 Espl i c i tare le  mete educat ive , format ive e disc ipl inar i  dest inate  
ad assumere  importanza fondamentale  nel lo  svo lgimento del le  
at t iv i tà programmate  

2 Rendere note al la c lasse le modal i tà e i  tempi  del le ver i f i che 
stabi lendo con congruo ant ic ipo la data del le ver i f i che scr i t te  
annotandola su l  regist ro di  c lasse  
 

3 Mot ivare i  cr i ter i  di  valutazione per cu i  s i  rende noto i l  voto e 
forn i re, ove necessar io , indicazion i  per arginare le lacune  

4 Correggere e in formare  gl i  student i  su i  r i su l tat i  del le ver i f i che 
scr i t te.  

5 Comunicare agl i  student i  l ’es i to  del le ver i f i che oral i  a l  termine  
del la prova e comunque non o l t re la f ine del la lez ione  

6 Trascr ivere su l  regist ro personale i  vot i  del le prove scr i t te e 
oral i  quando sono  comunicate  

7 Adottare tempi  e modi  di  ver i f i ca  che tengano conto del le  

es igenze cont ingent i  del la c l asse e che mir ino a  
responsabi l i zzar la  nel l 'ambi to di  un rapporto di  rec iproca 
f iducia 

8 Persegui re l a t rasparenza espl i c i tando i  cr i ter i  di  valutazione  
onde agevolare i l  contro l lo  costante del  prof i t to  

9 Invi tare ad un uso r i spettoso dei  l aborator i  e del le au le, del le  
st rut ture e del  mater i ale forn i to  dal la scuo la  

10 Mantenere un rapporto di  r i spetto e cor ret tezza anche su l  piano 
umano pur nei  r i spett iv i  ruo l i ,  competenze, dover i ,  so l lec i tando  
e asco l tando con at tenzione gl i  intervent i  degl i  student i  e  
dando r isposte ch iare ed esaur ient i  

11 Forn i re ch iar iment i  se r i ch iest i  dal l a c lasse e dai  s ingo l i  
student i ,  fornendo indicazion i  e consigl i  per sonal i zzat i  

12 Rispettare  la  personal i tà del lo  studen te e le  diverse forme e  

r i tmi  di  apprendimento compat ibi lmente con i l  rego lare  
svo lgimento dei  programmi min ister ial i  

13 Esigere i l  r i spetto di  tempi  e modal i t à di  lavoro e puntual i tà 
nel la consegna de i  l avor i  assegnat i  

14 Dare consegne ch iare e prec ise per  ogni  at t iv i tà proposta,  
guidando l ’a l l ievo ad un’ interpretazione corret ta e più 
autonoma del le consegne stesse  

15 St imolare gl i  student i  ad espr imere con ch iarezza ed 
educazione i  problemi  che possono sorgere , per t rovare  
opportune so luzion i  

16 Veri f i care la f requenza sco last ica  (assenze e r i tardi ),  
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DESCRIZIONE DEI COMPORTAMENTI  

segnalando eventual i  i r rego lar i tà al  coordinatore di  c lasse  

17 Esigere i l  r i spetto del  rego lamento su l le norme di 
comportamento del le studentesse e degl i  student i  del l ’ ITCTS 
Vi t tor io  Emanuele II  e del  rego lamento disc ipl inare  

18 Esigere l ’ut i l i zzo di  un regist ro l inguist i co e di  un abbigl iamento 
consono al l ’ambiente sco last ico  

 
 

3.  RISULTATI DI APPRENDIMENTO EDUCATIVO-
DIDATTICI TRASVERSALI 

Si  adottano le Competenze Chiave di  C i t tadinanza (Al legato 2 DPR 
n.139/2007) indiv iduate dai  Dipart iment i  Disc ipl inar i ,  codi f i cate nel l a 
mappa del le competenze pr imo biennio e adattate al la s i tuazione del la 
c lasse  
 

Cod 
Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 

termine dell ’istruzione obbligatoria  

C1 

Imparare ad imparare : organizzare i l  propr io  apprendimento, 
indiv iduando, scegl iendo ed ut i l i zzando var ie font i  e var ie 
modal i tà di  in formazione e di  formazione (for male,  non formale 
ed in formale) , anche in funzione dei  tempi  disponibi l i ,  del le  
propr ie st rategie e del  propr io  metodo di  studio e di  lavoro.  

C2 

Progettare:  e laborare  e  real i zzare  progett i  r i guardant i  lo  
sv i luppo del le propr ie at t iv i tà di  studi o e di  lavoro, ut i l i zzando 
le conoscenze apprese per stabi l i re  obiet t iv i  s ign i f i cat iv i  e 
real i st i c i  e le re lat ive pr ior i tà , va lutando i  v inco l i  e le  
poss ibi l i tà es istent i ,  def inendo strateg ie di  az ione e  ver i f i cando 
i  r i su l tat i  raggiunt i .  

C3 

Comunicare :  

-   comprendere messaggi  di  genere diverso (quot idiano,  
let terar io , tecn ico, sc ient i f i co) e di  compless i tà diversa,  
t rasmessi  ut i l i zzando l inguaggi  divers i  (verbale , matemat ico,  
sc ient i f i co, s imbol ico, ecc.) mediante d ivers i  support i  (cartacei ,  
in format ic i  e mul t imedial i );   
-   rappresentare event i ,  fenomeni ,  pr inc ipi ,  concett i ,  norme,  
procedure , at teggiament i ,  stat i  d ’an imo, emozion i , ecc .  

ut i l i zzando l inguaggi  divers i  (verbal e,  matemat ico,  sc ient i f i co,  
s imbol ico, ecc.) e diverse conoscenze disc ipl inar i ,  me diante  
divers i  support i  (cartacei , in format ic i  e mul t imedial i ) .  

C4 

Col laborare  e  partecipare :  i nteragi re  in  gruppo,   
comprendendo i  divers i  punt i  di  v ista , valor izzando le propr ie  e  
le al t ru i  capaci tà , gestendo l a con f l i t tual i tà, contr ibuendo 
al l ’apprendimento comune ed al la real i zzazione del le at t iv i tà  

co l let t ive, nel  r i conoscimento dei  di r i t t i  fondamental i  degl i  
al t r i .  

C5 
Agire  in  modo autonomo e  responsabi le : sapers i  inser i re in  
modo att ivo e consapevole nel la v i ta soc iale e far valere al  suo 
interno i  propr i  di r i t t i  e bisogni , r i conoscendo al  contempo quel l i  
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Cod 
Competenze Chiave di Cittadinanza da acquisire al 

termine dell ’istruzione obbligatoria  
al t ru i ,  le opportuni tà comuni , i  l imi t i ,  le rego le, le  
responsabi l i tà .  

C6 

Risolvere  problemi : af f rontare s i tuazion i  problemat iche 
costruendo e ver i f i cando ipotes i ,  ind iv iduando le font i  e  le  
r i sorse adeguate , raccogl iendo e  valutando i  dat i ,  p roponendo 
so luzion i  e ut i l i zzando, secondo i l  t ipo di  problema, contenut i  e 
metodi  del le diverse disc ipl ine .  

C7 

Individuare co l legamenti  e relazioni : indiv i duare e  
rappresentare, e l aborando argomentazion i  coerent i ,  

co l legament i  e relazion i  t ra fenomeni ,  event i  e concett i  divers i ,  
anche appartenent i  a divers i  ambi t i  d isc ipl inar i ,  e lontani  nel lo 
spazio  e nel  tempo, cogl iendone la natura s istemica,  
indiv iduando analogie  e di f ferenze,  coerenze e d incoerenze,  
cause ed ef fet t i  e la loro natura probabi l i st i ca.  

C8 

Acquis ire  ed interpretare  l’ informazione :  acquis i re ed  
interpretare cr i t i camente l ' in formazione r icevuta nei  divers i  

ambi t i  ed at t raverso divers i  st rument i  comunicat iv i ,  
valutandone l ’at tendibi l i tà e l ’ut i l i tà, dist inguendo fat t i  e  
opin ion i . 

 

4. RISULTATI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO–

FORMATIVI DISCIPLINARI 
Si  r imanda al le Linee Guida per i l  passaggio al  nuovo ordinamento (DPR 
88/2010) e al le competenze indiv iduate nel la Programmazione dei  
Dipart iment i  (Model lo  M4.18) e/o nel  Curr ico lo  Indiv iduale di  Mater ia dei  
s ingo l i  docent i  (M4.20) , nonché al la sezione 4 del  PTOF. , e a quanto 
previsto dal  DM n. 35/2020 ex L .92/19  relat ivamente al l ’ insegnamento di  
educazione c iv ica .  

 

5. PERCORSO RELATIVO ALL’INSEGNAMENTO DI 

EDUCAZIONE CIVICA 
Inser i re quanto r iportato e def in i to  nel  CdC di  novembre in rel azione al  
PTOF che sarà approvato.  

COSTITUZIONE  

MATERI

A  
ARGOMENTI  COMPETENZE  

A l l eg a to  B  D M  3 9/ 2 0 2 0  ORE  

Dir i t to  
 

Approfondimento Organi  
Cost i tuzional i .  

1 9  

Scienze 
motor ie  

Rispettare  le rego le di  comportamento 
in  palestra e  i l  rego lamento d ’ i st i tuto. 
Rispettare  i l  mater iale sco last ico e i  

tempi  di  esecuzione di  tut t i  i  
compagni . Appl i care i  comportament i  
di  base  r iguardant i  l ’ ig iene, 
l ’a l imentazione e la s icurezza.  
 

8, 9, 10  3  
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MATERI

A  
ARGOMENTI  COMPETENZE  

A l l eg a to  B  D M  3 9/ 2 0 2 0  ORE  

I tal iano  Giornata del la memoria .  
Lotta al la maf ia.  

V io lenza su l le donne.  

2, 5, 6 , 7  
5,10 

3,5,6,11  

3  
2  
2 

Economia 
aziendale  

Educazione f inanziar ia: r i c i c laggio e 
usura.  
 

10 2 
 

IRC I l  sé e l ’a l t ro: r i conoscere e 
r i conoscers i .  

1,2,5,6 ,7,10  2 
 

SVILUPPO SOSTENIBILE  

MATERIA  ARGOMENTI  

COMPETENZ

E  
A l l eg a to  B  D M  

3 9 / 20 2 0  

ORE  

Geograf ia   
Agenda 2030: obiet t ivo 15: 

proteggere la v i ta su l la terra .  
 
Agenda 2030: obiet t ivo 5: par i tà di  
genere .  
 
Agenda 2030: obiet t ivo 12: consumo 
responsabi le .  
 

 
6,8  
 
 
6 
 
6,8 

 
2 

 
 

2 
 

2 

Scienze  Al imentazione sostenibi le.  6, 8, 9  6  

Economia 
aziendale  

Educazione f inanziar ia: i l  r i sparmio, la  
banca e  i l  C/C.  

10       2 

CITTADINANZA DIGITALE 

 

MATERI

A  
ARGOMENTI  

COMPETENZ

E  
A l l eg a to  B  D M  

3 9 / 20 2 0  

ORE  

Informat i

ca  

Ident i tà digi tale  11 2 

Dir i t to   Cyber bul l i smo:  conseguenze giur idiche 

di  un uso  

scorr et to  dei  soci al  media  

 

7 ,  11  2 

Spagno lo  Educazione dig i t ale :  cr eaz ione d i  

videor icet t e  

su l l ’ al imen tazione sost enibi l e/ cucina 

t ipi ca  

14          3  

 

6. DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
I l  Cdc non prevede la didatt ica digi tal e integrata, salvo modi f i che in  corso 
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d’anno.  
 
 
 

7. PERCORSI INTERDISCIPLINARI e/o 

MACROARGOMENTI 
Si  indicano le at t iv i tà relat ive a Ci t tad inanza e Cost i tuzione e ad ogni  al t ro  
percorso interdisc ipl inare  
 

 

Titolo Attività  Materie Coinvolte  

P

r
i

m

o 

p
e

r

i
o

d

o 

S

e

c
o

n

d

o 
p

e

r
i

o

d
o 

1 
Educazione civica  Tutte  x x 

 

8. MODALITÀ DI RECUPERO E SOSTEGNO  
Si  fa r i fer imento al la sezione 8 del  PTOF.  

 

9. ATTIVITÀ INTEGRATIVE  
Si  indicano le at t iv i tà che i l  Consigl io  di  Classe intende real izzare e i l  
per iodo di  svo lgimento  
 

9.1 Attività integrative/progettuali  di approfondimento e 
potenziamento 
Indicare at t iv i tà qual i  teatro, sport  et c.  
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Titolo Attività  Breve descrizione  

P

r

i
m

o 

p

e
r

i

o
d

o 

S
e

c

o
n

d

o 

p
e

r

i
o

d

o 

Certi f icazione l inguisti ca 

PET B1 

Corso pomeridiano,  in  
presenza, su base volontar ia, in 

preparazione al la cer ti f icazione 

l inguistica PET  

X x  

Centro spor tivo scolasti co  

Partecipazione ai  giochi  spor tivi  

d ' ist i tuto e ai  campionati  

studenteschi  

X X 

Proteggi  i l  tuo pianeta  

L’intervento verrà  svolto da 
educator i  special izzati  e 

comprende una escape room 

educativa  
virtuale (1 ora)  e successivo 

debriefing  (2 ore)  per  ogni 

classe pr ima e seconda.  

 

X X 

Il  lago Gerundo  

Conferenza trami te Meet del la  

durata  di  nn.  2 ore tenuta  dal  

giornal ista de “L’Eco di  
Bergamo” Fabio  Conti  

sul l ’esi stenza presunta del  Lago  

Gerundo,  legato al la  simbologia  

e al la  toponomasti ca nei  
terr i tor i  a caval lo dei  l et t i  dei  

f iumi Adda e Serio .  

 x  

Impariamo a  di fenderci  Corso di  di fesa personale  X X 

Lotta  al le mafie  
Conferenza a dis tanza con Pietro  

Grasso  
X  
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9.2 Uscite didattiche, viaggi d’ istruzione, scambi e soggiorni  
Indicare dest inazione, mot ivazione didatt ica, durata (n. gg o mezze  
giornate), per iodo  
 

Destinazione  Motivazione didattica  

D

u
r

a

t

a 

P

r
i

m

o 
p

e

r

i
o

d

o 

S

e

c
o

n

d
o 

p

e

r
i

o

d
o 

Trieste  

Conoscenza del  pat rimonio 

storico-art ist ico e  
social izzazione t ra gl i  student i  

 

2 

gg
/1 

n. 

 x 

Endine Gaiano  

Conoscenza degl i  incubatoi 

i t t ici  e sensibi l izzaz ione a l la 
tutela de lla b iodivers ità  

½ 
gi

or

na

ta 

 x 

 
10. CRITERI DI VALUTAZIONE 
Per gl i  indicator i  re lat iv i  al la valutazione del  prof i t to  e del  comportamento 
e per la  loro descr iz ione anal i t i ca s i  r imanda al le relat ive gr igl ie al legate al  
PTOF.  

 

11. VERIFICHE  
Si  r iassumono per numero e t ipo logia le ver i f i che indicate dai  Dipart iment i  
Disc ipl inar i  e/o dal  curr ico lo  indiv iduale di  mater i a dei  s ingo l i  docent i  
 

Numero minimo di veri fiche per i l  primo e secondo periodo  
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I
t
a
l i
a
n
o 

S
t
o
r
i
a 

I
n
g
l
e
s
e 

2
^
li
n
g
u
a 
s
t
r
.  
 
S
p
a
g
n
o
l
o  

M
a
t
e
m
a
t
i
c
a 

I
n
f
o
r
m
a
ti
c
a 

S
.  
I
.
B
I
O
O
L
O
G
I
A 

S
.
I
.  
C
H
I
M
I
C
A 

E
c
o
n
o
m
i
a 
a
z
i
e
n
d
a
l
e 

D
i
r
i
t
t
o 
e
d 
e
c
o
n
o
m
i
a 

G
e
o
g
r
a
f  
i
a  

S
c
i
e
n
z
e 
m
o
t
o
ri
e 
e 
s
p
o
r
ti
v
e 

I
R
C 

Pr
ov
e 
 

1° 
pe
ri
od
o 

Scr it te  2  2 2 2  

 
2 
 

2 2 

  1  

Oral i  2 2 1 1 1  2 2  1 

Prati ch
e 

     2   2  

Pr
ov
e 
 

2° 
pe
ri
od
o 

Scr it te  2  3 2 3 1 

2 2 3 

  1  

Oral i  2 2 2 2 2  2 2  1 

Prati ch
e 

     2   2  

 

12. ATTIVITÀ DEL CONSIGLIO DI CLASSE IN 
ITINERE 
I l  presente documento sarà aggiornato, anche at t raverso al legat i ,  nel  corso 
del l ’anno sco last ico in  relazione al la  f less ibi l i tà del  pi ano di  lavoro 
(modi f i ca in  i t inere del le st rategie educat ive e didatt iche) e al  moni toraggio 
del  processo di  apprendimento.  
 

I DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE  

Materia  Cognome e Nome  Firma  

Italiano LEONARDI CRISTINA Crist ina Leonardi  
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Storia LEONARDI CRISTINA Crist ina Leonardi  

Inglese  CACCIANIGA CHIARA Chiara Caccianiga  

2^lingua straniera  
Spagnolo  

VIRGINIA COLOMBO Virginia  Colombo  

Matematica  
ESPOSITO ANNITA 

SONIA 
Annita  Sonia Esposito  

Informatica  COSTA ANNAMARIA Annamaria Costa  

Scienze integrate 

CHIMICA  
ROTA MANUELA Manuela Rota  

Scienze integrate 

BIOLOGIA 
ROTA MANUELA Manuela Rota  

Economia 

Aziendale  
NUNZIATA VIRGINIA Virginia  Nunziata  

Diritto ed 

economia 
ZACCARO ANNA MARIA Anna Maria Zaccaro  

Geografia  GAUTIERO GIUSEPPE  Giuseppe Gautiero  

Scienze motorie e 
sport ive  

LUCCHINI ELISABETTA Lucchini  El isabetta  

IRC CAPOVILLA DAVIDE Davide Capovi l la  

 

Bergamo,17-11-2022      Il Coordinatore       di Classe 
 

                                     Prof.ssa CRISTINA      LEONARDI  


